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Intervista a Bettini 
Mondiali, Pompei, Sdo 
«Abbiamo costretto la giunta 
a fare marcia indietro» 
L'affare mense non è chiuso 
«Di quella vicenda 
si occupa il magistrato» 
Roma non è solo indifferenza 
«Nascono nuove lotte» 

«Giubilo ti abbiamo fermato» 
Il Pei spiega la sua opposizione 
Roma è entrata con armi e bagagli nell'89. Cosa 
l'aspetta? L'Unità dopo aver ospitato l'archeologo 
Antonio Cedema sul futuro urbanistico della capita
le e il sindaco sul bilancio dei cinque mesi di gover
no, chiude la «carrellata» sull'anno nuovo intervi
stando Goffredo Bettini. Il segretario della federa
zione romana del Pei ricorda i risultati strappati nel 
1988 e rilancia il programma di opposizione. 

ROBERTO «MESCI 

Facciamolo quello d e » za 

• • Certo ne ha prese di bot
te Da decisionista wpentar a 
una figura un po' patetica. Og. 
gì se ne accorgono' sia l'opi
nione pubblica che la stampa. 

Dtauonuaasal 
di 

La conferma di quanto abbia
mo detto il giorno detja sua 
elezione. 11 peggiorandaco 
della peggiore De, lanciato da 
un congresso vinto da Vlttono 
Sbandella e da un psi piegata 
da Craxi, Un uomo condizio
nato dal suo sistema, di potere 
e da Interessi esterni. Mano
vrando i suoi fili, poteri «torti* 
hanno di nuovo cercato di 
dettare legge a Roma; ma per 
ora hanno accumulato solo 
vonlitte. 

Un Giubilo •telecomanda
to» sema più frecce al tuo 
IKOT 

Ipotecato senz'altro, ma an
che pericoloso L'affanno di 
agguantare nsultati per i suol 
tutori lo ha portato a espro
priare dei suol poteri il consi
glio e spesso a lacerare la sua 
maggioranza, in preda a un 
•crescente delino autorita

rio». La pericolosità è qui, con 
lui la democrazia corre nschi. 
Mi un governo della citta che 
pensa solo ai suoi affari mette 
all'ultimo posto I problemi 
della cit|a. E la protetta è 
esplosa: frutto della nostra 
opposizione. E questo il moti
vo dell'isolamento di Giubilo. 
Per faldate '"Rorg* ci vuole 
culturàftServgni»;Viee, Urani; 
dezza«t»ratftlMO|ettq, , 

Che UDO i l oópoalslóiie 
porterà avanti UPd7 

A lutto campo, Non anchilo-
sata.o legata a schieramenti. 
Ci muoviamo jn'plena libertà 
e non ci facciamo condiziona
re da diplomatati! di vertice. 
Puntiamo a uria-trasformazio-
ne qualiHva dejla città: nello 
sviluppo urbanistico, nei servi
zi, nella solidanetà, nei diritti 
individuali. Per questo ci vuo
le un'opposizione forte, visibi
le, che propone soluzioni 
concrete e strappa risultati. 
Nel solco che abbiamo trac
ciato con il convegno «Roma 
da slegare». C'è un modo 
semplice di fare un bilancio 
della nostra opposizione, ba
sta elencare le «Caporetto» di 
Giubilo. 

Il primo tonfo si chiama Mon
diali Sono stati il cemento di 
una giunta nmessa in piedi per 
gestire una torta di migliaia di 
miliardi Un'operazione spe
culativa che è stata sgonfiata. 
Giubilo si vanta di aver vinto 
sulle mense? Non « illuda di 
aver placata le acque. La città 
condanna quella manovra 
clientelare. L'illecito è eviden
te, tanto che la vicenda è al
l'attenzione della magistratu
ra. Sul traffico è andato in mi
noranza, battuto da un voto 
del consiglio comunale. Se 
questa è una vittoria gliene au-
gunamo atre cosi. 

C e II caso . '•«pel ancora 

Aperto? Euno scandalo solo 
'aver pensato di mettere a ca
po di una Usi un uomo con
dannato per truffa ai danni 
dello Stato. Anche l'avvocatu
ra del Comune ha dello che è 
ineleggibile. Costringeremo la ' 
De a negarti e a ritirare quella 
candidatura. 

E per q u o t o rifusila lo 
Sdo e Rosai capitale? 

Quei soldi la giunta voleva . 
usarli per I Mondiali: è stata 
costretta a fare marcia Indie
tro, In consiglio è passato un 
ordine del giórno che parla di 
espropri, dei Fori, deipara) 
dell'Appi», del riuso degli edi
fici del centro storico, dell'im
patto sociale degli interventi, 
del fatto che è il potere demo
cratico a dover dirigere l'ope
razione; sono nostre propo
ste, che hanno ribaltato l'Im
postazione della maggioran; 

Ma'adetto come si garanti
sce U controllo? 

Slamo chiari. A Roma c'è 
un'opposizione forte e attenta 
con la quale tutti devono fare i 
conti. Diciamo dei «no» decisi 
e dei «si» quando strappiamo 
risultati Ma senza nessuna 
cultura consociativa. Siamo 
una forza centrale, ma all'op
posizione, e i risultati strappati 
servono per battaglie di massa 
più avanzate. Sullo Sdo per 
esempio slamo solo all'inizio 
di'una lottachecontinuaeper 
la quale, pero, oggi abbiamo 
più strumenti. 

Ma Giubilo Incassa U col
po e paria di succetsL.. 

È la scuola andreottiana di in
goiare i rospi da girini. Noi 
non abbiamo paura di vince
re. 

Che n o l o •volgono aodn-
UsUercpiibbllcanir 

Consegnadosi alla De si sono 
•celti un ruolo subalterno. 
Hanno spazia quando si uni
scono al Pei In battaglie di 
progresso e a volte lo hanno 
tatto. A Roma non c'è una 
diarchia Dc-Psl: c'è un gover
no pericoloso. ,della città a 
predominio democristiano e 
un'opposizione visibile e fer
ma dei comunisti. 

L'indlltereiua della città è 
una virtù, dice Giubilo... 

Quella frase è un autogol... Le 
polemiche alla Firpo mi sem
brano di scarso Interesse. 
Manca il soggetto, le colpe di 
chi comanda. E poi Roma non 
è solo indifferenza: il popolo 

di questa città è capace di 
energia, generosità e anche 
tolleranza straordinarie. Sono 
anche il Imito della cultura 
del movimento operaio, dei 
comunisti, dei cattolici demo
cratici. Quindi niente polemi
che provinciali, autoleakmlste 
e sociologiche che non colgo
no le responsabilità. E vero In
vece che una modernità non 
guidata, che non pone al cen
tro il bene comune e le liberti 
individuali e collettive, spinge 
alla disgregazione. Ha un 
grandissimo valore il richiamo 

el Papa, che indica un impe
gno di diversa qualità. L'inter
vento nel sociale per noi è pa
ne quotidiano. Non lo dele
ghiamo a nessuno, ma voglia
mo lavorare con chiunque vo
glia riaprire una stagione di 
battaglie e di partecipazione 
democratica. A Roma c'è Giu
bilo con CI, ma ci sono anche 
la Carila» e tanti cattolici che 
parlano un altro linguaggio. 

U»iarteclnufc«eèUnt> 
do ponile» di qneed a s L 

Tutta una rete democratica è 
'saltata sotto i colpì dell'offen
siva conservatrice. Ma In que
sti ultimi mesi sta nascendo 
una volontà nuova e autono
ma di lotta. Ha una grande im
portanza un'esperienza come 
quella di «Roma intorno», l'as
sociazione dei comitati di 
quartiere che ha portato tn 
piazza migliaia di persone. Ri
dare voce politica alla gente è 
la nostra scommessa. Ridesta
re i valori del progresso e del
la solidarietà, contro il cini
smo e l'indifferenza di chi go
verna. 

Franca Prisco scrive al sindaco 

«Il Comune parte civile 
contro Armellini» 
Bufera anche in Campidoglio per la maxi-inchiesta 
sull'impero immobiliare di Renato Armellini. La 
capogruppo,comunista Franca Prisco ha scritto al 
s indaco chiedendo la costituzione di parte civile 
del Comune per ottenere l'imposta Invim evasa dal 
costruttore e ammontante a diversi miliardi. Allar
m e anche nella segreteria generale, che chiede 
agli uffici di denunciare le irregolarità. 

( • «Il Comune deve costi
tuirsi parte civile nel procedi-

, mento penale contro alcune 
società del gruppo Armellini 
per recuperare i soldi dell'im
posta Invim evasi dal costrut
tore» La richiesta di Franca 
Pnsco, capogruppo comuni
sta In Campidoglio, è rivolta al 
Sindaco Pietro Giubilo, in una 
lettera dai toni preoccupati 
per l'Inquietante vicenda che 
coinvolge l'Impero del co
struttore Renalo Armellini, da 
maggio scorso nel mirino dei 
supenspettori fiscali e della 
magistratura. L'imposta non 
versata al Comune ammonte
rebbe a diversi miliardi di lire. 

Alla richiesta di Intervenire 
nei procedimento penale, la 
Prisco, affianca l'esigenza che 
IMÉMÙfie completi l'Inchie
sta I M f a per chiarire I rap
porti-che Intercorrono tra II 
palazzinaro e l'ammlnlstrazlo-
ne capitolina. «La richiesta di 
aprire un'indagine - afferma 
Franca Prisco - viene dalla 

necessità di conoscere la qua
lità degli interventi degli uffici 
comunali, gli strumenti tecnici 
e organizzativi predisposti, le 
procedure e le prassi adope
rate per un controllo urbani
stico e edilizio del territorio, 
là cui responsabilità compete 
In via diretta e specifica al sin
daco » 

Dopo la bufera giudiziaria 
che ha investito il patrimonio 
miliardano di Armellini, an
che la segreteria generale del 
Comune ha inviato agli uffici 
competenti (primi fra tutu la 
XV ripartizione e i vigili urba
ni), un invito a provvedere 
senza indugio alla-denuncia 
delle società del gruppo Ar
mellini. La richiesta della se
greteria ha fatto seguito anche 
a una nota dell'avvocatura ge
nerale, in cui si evidenziavano 
solo alcuni degli intrighi e dei 
punti oscuri nelle diverse ma
novre delle società del palaz
zinaro romano. Sembra inol
tre ohe dopo aver acquistato 

l'auto-ostello Aci, .una. delle 
società del gruppo abbia an
che Iniziato, in gran segreto, i 
lavori di escavazione per co
struire, ovviamente senza nes
suna licenza, altri piani inter
rali. 

Nella lettera inviata a Giubi
lo, Franca Prisco ricorda al 
primo cittadino le sue prece
denti due lettere, sullo stesso' 
argomento, inviate all'àllora 
sindaca' Nicola Signorello. 
«Esprimevo •preoccupazione 
per il. fatto che, a partire dal 
1986, si erano intraprese nuo
vamente relazioni d'affari con 
Armellini - afferma la capo
gruppo comunista - pur in 
presenza di una serie impres
sionante di violazioni di nor
me edilizie e urbanistiche, tal
volta sanate a posteriori, di 
violazioni di legge particolari: 
la costruzione di un enorme 
edificio sito tra via di Vigna 
Murata e via Laurentina, intrar 
presa dalla società Piccolo 
Mondo, diventata poi Lete, 
poi Firogena. Tale costruzio
ne - denuncia la Prisco - è 
totalmente abusiva e occupa 
parte del terreno destinato al
l'ampliamento di via di Vigna 
Murata». Questa vicenda co-
stringe migliaia e migliaia di 
cittadini a vivere nell'ingorgo, 
perchè ovviamente non è più 
possibile ampliare la strada. 

O S.Po. 

«Sceglietevi»... l'anno nuovo 
• H «Mi ha messo da parte il 
calendario?». Ritirate le lenti, 
arriva l'omaggio del;negozio 
per il nuovo anno, «Quale de
sidera? Preterisce I "camion 
americani".; o le piace di più 
quello con i "paesaggi di 
montagna"?», chiede il com
messo, da pochi mesi al ban
co del •loto-ottica- di Porta 
Pia. «Ma come? voglio il "soli
to", quello coh'lé donne nu
de», sottolinea un po' seccato 
il cliente, habitueé del, nego
ziò e «affezionato fisso», del 
calendario osé, Sfoderando la 
nonchalance tipica del nego
ziante, che, maschera la gaffe 
appéna fatta, il commesso fru
ga tra le.decine di calendari e 
trova finalmente quello «del 
suo cliente», con i nudi 
dell'89. 

«Eh sì, ne abbiamo già dati 
vìa.almeno una decina r after 
ma il commesso dopo aver sa
lutato il cliente -.iCi sono al
cuni clienti che ogni anno vo
gliono il "loro'! calendario, 
quello con le donne nude». 
Ma allora non sono solo i ca
mionisti, I carrozzieri e i mec-
caici a cercare la «più bella» 
del nuovo anno? Qua! è il ca
lendario preferito dai romani? 
Quest'anno ne sono *tali di
stribuiti, in città, centinaia di 
migliaia. Dal tipo .«olandese» 
(che non è, come i più spirito
si potrebbero insinuare, quel
lo più "piccante", ma solo 
quello senza, figure.: Con i nu
meri scritti grossi e lo spazio 
per annotare scadenze e im
pegni domestici o di lavoro), 
a quelli illustrati: con le stam
pe antiche, con le ricette di 
cucina, con i volti di donne, 

«Mi ha m e s s o d a parte il solito calendario? Quale? 
Quello c o n le d o n n e nude, ovviamente». La piccante 
richiesta all'ottico di porta Pia rispetta i gusti dei 
romani? Quali s o n o i calendari più venduti? Quali 
immagini e colori animeranno le case , gli uffici, l e 
botteghe della capitale, c o n tutte le date per il nuovo 
ano? 1 più gettonati s o n o sicuramente gli «olandesi», 
poi le stampe antiche e non mancano i calendari o s é . 

STEFANO POLACCHI 

con le macchine, i camion e 
le biciclette,'con sdolcinatlssi-
mi cuccioli di cani e gatti, con 
feroci belve della savana. In
somma, ce n'è davvero per 
tutti i gusti, anche se... a qual
cuno piace osé. 

Avventuriamoci ora nei 
•santuari dei-calendario», nel
le fabbriche dove si costrui
scono I fogli con tutte le date 
dei nuovo anno, dove si sfor

nano tutte le immagini, dolci, 
romatiche, aspre o bizzarre, 
che daranno un tocco di colo
re alle cucine delle nostre ca
se, agli uffici e alle botteghe 
della capitale. Quanti calen
dari sono stali distribuiti a Ro
ma? «Ne abbiamo venduti 
7-800mila - affermano alla 
ditta Giv - Disponiamo di 40 
tipi diversi, tutti in catalogo, 
per tutti i gusti e per ogni prez

zo», Ma quali sono i preferiti? 
•Sicuramente quelli con le an
tiche stampe della citta, firma
te Pinelli, o con i delicati ac
quarelli inglesi: sono I più raf
finati». Ma ledonnenude non 
vanno di moda? «Ne abbiamo 
venduti, masono un po' in ca
lo, almeno per noi - afferma
no alla Giv -. In genere ci ven
gono richiesti da particolari 
categorie, o li vuole in omag
gio chi ne acquista di altri tipi, 
magan per regalarli ad amici o 
a chi glieli chiede espressa
mente». Qua! è il preferito? 
•Sicuramente l'olandese. Dei 
calendari venduti da noi, il 
70* sono olandesi, il restante 
30* illustrati». 

.. Quindi ^non tè vero che le 
dorine'nùde^tiraho di più? 
• «Noi abbiamo distribuito circa 
150mila calendari - rispóndo? 
no allàlHibilrptha -. Abbiamo 
i nudi in campionario, ma non 
ce ne richiedono moltissimi 
Generalmente li preteriscono 
carrozzieri, spedizionieri e 
meccanici. I più amati? Sicu
ramente gli olandesi: sono co
modi e pratici». Anche alla 
stamperia «Zagart», che ha 
venduto in città circa 4mila 
calendari, non hanno dubbi. 
«Non è piacevole vendere i 
nudi - affermano -• Sono vol
gari. I più belli sono quelli con 
ricette, paesaggi e volti di 
donna». 

Insomma, i carrozzieri por
tano la fama e gli altri invece 
fanno i fatti? E certo, comun
que, che i «calendari da ca
mionista» non piacciono solo 
al camionisti... e che anche gli 
ottici, a volte, sono costrem a 
fame omaggio ai clienti più af
fezionati. 

Ancora 
una settimana 
per ammirare 
Marco Aurelio 

Marco Aurelio (nella foto) piace ai romani. Ed ora che non 
possono più ammirarlo sulla piazza del Campidoglio, fan
no la fila per vederlo al complesso monumentale del San 
Michele. La mostra «Il reastaurò dei bronzi», che espone, 
Insieme alla statua del grande imperatore romano unti 
altri pregevoli pezzi, ha avuto un successo superiore ad 
ogni previsione. Per questo, il ministero dei Beni culturali 
ed ambientali ha deciso di prorogarla fino alla prossima 
domenica. 

linee Atac 
deviate 
per la maratona 
di S. Silvestro 

Tanti maratoneti, più o me
no in torma, oggi per le vie 
della città. SI svolgerà infat
ti quésta mattina la tradizio
nale maratona di San Silve
stro che, partendo da vii 
del Fori Imperiali, prevede 

••••»••••»•••••••»••••«»•••••••• gli arrivi nel piazzale delle 
Terme di Canali* e all'interno dello Stadio delle Terme. 
Per consentire lo svolgerli della manifestazione, dalle 8 
•Ile 10,30, •animo deviate le linee 11,27,81,85,87,204. 
Dalle 9 a fine gara, invece, sarà il turno delle linee 13,23, 
30.52, 57, 58T60, SI, 62. 70, 71, 90. 90 barrato, 93, 93 
barrato. 95,492,613,617,673,716,911 e 913. 

Da domani 
più facile 
ritirare 
le auto rimosse 

Buone notizie per gli auto
mobilisti indisciplinati. Da 
domani anche nel parcheg
gio delle vetture rimosse di 
piazza Annlballano sarà 
possibile pagare pronta 
cassa la multa di 60 mila lire 

^~^~*^^^^*m che coniente il ritiro della 
macchina portata vii dalle autogùu. Lo sportello funzione
rà dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 20, ed eviterà II 
pagamento negli uffici postali o al comando centrale del 

O l l e f r a t e l l i Roberto e Gianluca Butte-
WIK « « C T I r a a j d u e (ra te | | . d ( , 2 e , 6 

anni, che abitavano • 
Chialamari, vicino Prosino
ne, sono morti a pochi gior
ni di distanza l'uno dall'ai-
tro per una gravissima ci-

^^•^^^^^m^^mm rena di anticorpi Cimimi-
nodeficenzi congenita), che metteva in pericolo la loro 
vita tutte le volte che venivano «attaccati» da un qualsiasi 
virus. Roberto è mono all'ospedale del Bambln Gesù It 23 
dicembre «cono, mentre Gianluca è deceduto il giorno 
dell'Epifania ti San Giovanni, dopo essere stato trasferito 
dallo stesso ospedale del Bambln Gesù dove era morto 
suo fratello. 

immunodeficienza 
congenita 

Fiumicino 
un altro 
falso aliatine 
per bombe 

Sta diventando un'abitudi
ne da mitomanl, quella di 
segnalare false bombe su 
aerei. In partenza da Fiumi
cino. Ieri è stata la volta di 
un volo Alitalia diretto a Da-
maaco. Una telefonata ano-

<~~^~*^^^^m mima al carabinieri de |/A« 
quila aveva segnalato li presenza di tre bombe a bordo-, Le 
ispezioni degli artificieri, naturalmente, non hanno dato 
alcun risultato, ma i 137 passeggeri, che dovevano partire 
alle 13.05, hanno potuto prendere II volo solo due ore e 

più tardi. 

Ute sull'autobus 
finisce fn rissa 
e denunce 
ai commissariato 

Vivace lite, ièri, tra un gran
de invalido e una donna 
etiope, Teano della discus
sione, finiti in ;un* vèr* e 
propria rissa, il 150, diretto 
verso Torrevecchia, Glacd-
moAlmanzo,di66ànntisa-

•^•••••^•••"•w»""»»»»»»»» le sull'autobus Insieme ali* 
moglie e invita una donni etiope dì 43 anni, Mehari Aregu, 
I cedergli il posto riservato agli invalidi che occupava. La 
donna nona) alza, probabilmente non capisce l'uomo. La 
lite passa rapidamente dalle parole alle mani: la donna ha 
avuto 7 giorni In ospedale e afferma di essere slata colpita 
dall'uomo con un ombrello; l'uomo, che l'accusa di averlo 
fatto cadere a terra, ne h i avuti invece 5. Entrambi hanno 
sporto denuncia al commissariato. 

Giovane 
nordafricano 
ucciso 
dall'eroina 

Un giovane africano, dal
l'apparente età di 25-30, 
anni è stato trovato cadave
re l'altra notte dai carbinleri 
sulla scalinata di uno stabile 
In via Giolitti 46. L'uomo 

' aveva ancora infilato nei-
•mm^*i^—*^—^~ braccio sinistro la siringa 
con II quale si era Iniettato la dose di eroina che l'ha 
ucciso. Ancora non si conosce la sua identità, perchè non 
aveva addosso alcun documento. E la seconda vittima 
della droga dall'Inizio délianno nella capitale. 

STEFANO M MICHELE 
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